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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. — In-
terviene il viceministro degli affari esteri,
Bruno Archi.

La seduta comincia alle 15.30.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, di-
spone, in assenza di obiezioni, l’attivazione
degli impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Avverte che la seduta è stata posticipata al
fine di consentire la partecipazione alla
cerimonia di commemorazione del settan-
tesimo anniversario della deportazione de-
gli ebrei romani dal ghetto.

DL 101/2013: Disposizioni urgenti per il persegui-

mento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbli-

che amministrazioni.

(C. 1682 Governo, approvato dal Senato).

(Parere alle Commissioni I e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatore, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esprimere il proprio parere
alle Commissioni riunite Affari costituzio-
nali e Lavoro su un provvedimento d’ur-
genza che reca una serie di disposizioni
per il perseguimento di obiettivi di razio-
nalizzazione nelle pubbliche amministra-
zioni.

Osserva che la competenza della Com-
missione Esteri riguarda essenzialmente
gli articoli 9 e 9-bis del provvedimento. Il
comma 1 dell’articolo 9 consente la con-
servazione, ad invarianza di spesa, di un
limitato numero di posti vacanti e dispo-
nibili nel contingente del personale scola-
stico a tempo indeterminato già collocato
fuori ruolo all’estero, ivi inclusi i dirigenti
scolastici. Tale norma si è resa necessaria
per mantenere gli attuali livelli dell’offerta
formativa delle scuole italiane all’estero,
fermo restando il risparmio di spesa con-
seguito lo scorso anno.
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Segnala che l’altro ramo del Parla-
mento ha invece ritenuto di sopprimere il
comma 2 del medesimo articolo, che
avrebbe consentito un maggiore ricorso al
personale locale per quanto concerne l’af-
fidamento degli incarichi di insegnamento.

Al riguardo, rileva che la materia neces-
siterebbe di un complessivo intervento ri-
formatore, che auspico la nostra Commis-
sione possa intraprendere al più presto.

Considera altresì apprezzabile la mo-
difica introdotta con l’aggiunta del comma
2-bis. Con tale norma si rende possibile
l’estensione della competenza territoriale
degli istituti di cultura e l’eventuale desti-
nazione del personale addetto alla promo-
zione culturale anche ad altre sedi.

Osserva anche a questo proposito come
sia ormai improrogabile, in ogni caso, un
intervento riformatore su tutta la materia
degli istituti di cultura, affinché la razio-
nalizzazione della spesa possa andare di
pari passo con una sostanziale moderniz-
zazione dei servizi resi. Preannuncia ini-
ziative in tema da parte del suo gruppo,
sia a fini legislativi che di indirizzo.

Precisa che il Senato ha inoltre intro-
dotto l’articolo 9-bis che modifica il pro-
cedimento di rimborso delle spese del
trasferimento del personale del Ministero
degli affari esteri, adottando il metodo
forfettario. Ricorda che tale modifica era
stata suggerita da questa Commissione in
occasione del parere reso sul decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69.

Infine, sottolinea negativamente il fatto
che ancora una volta la copertura finan-
ziaria di pur importanti innovazioni, come
nel caso di specie l’istituzione dell’Autorità
di regolazione dei trasporti, di cui all’ar-
ticolo 6, e dell’Agenzia per la coesione
territoriale, di cui all’articolo 10, sia posta
a carico del già esangue bilancio del Mi-
nistero degli affari esteri. Le riduzioni
previste, al comma 4 dell’articolo 6 ed al
comma 6 dell’articolo 10, pari a 1,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2013, 3 milioni 950
mila euro per l’anno 2014 e 500 mila euro
per il 2015, restringono ulteriormente i già
modesti margini di operatività della nostra
politica estera.

Al riguardo, confida che con la pros-
sima legge di stabilità la questione possa
essere finalmente presa nella considera-
zione che merita.

Il viceministro Bruno ARCHI manifesta
la soddisfazione del Ministero degli affari
esteri per l’inserimento presso il Senato di
alcune misure di razionalizzazione della
spesa e di impiego del personale. Rileva
che il nuovo metodo adottato per il rim-
borso delle spese di trasferimento sempli-
ficherà le procedure di pagamento alle
imprese interessate.

Laura GARAVINI (PD) esprime sincero
apprezzamento per la relazione svolta,
sottolineando come il provvedimento d’ur-
genza abbia migliorato la situazione delle
scuole italiane all’estero con riferimento al
contingente del personale di ruolo. Nel
rimarcare come gli istituti italiani di cul-
tura all’estero rappresentino non solo un
fiore all’occhiello ma anche il fulcro della
promozione del sistema-Paese, invita il
Governo ad un ripensamento circa le chiu-
sure preannunciate anticipando l’inten-
zione del suo gruppo di presentare una
risoluzione al riguardo e di riprendere
l’iter di riforma di tale materia.

Alessandro DI BATTISTA (M5S) os-
serva come ancora una volta si registri la
scarsità delle risorse disponibili rispetto
agli importanti obiettivi politici e culturali
da conseguire. A suo avviso, è improcra-
stinabile, nella logica della revisione della
spesa, un taglio dei costi del personale
all’estero, alla luce del fatto che la per-
centuale tra il personale inviato e quello
locale è assolutamente non in linea con la
media europea. Piuttosto che ipotizzare
chiusure di sedi ed istituti, che costitui-
scono invece un significativo potenziale,
invita il Governo ad incidere sul tratta-
mento economico dei dipendenti.

Mario MARAZZITI (SCpI) giudica fa-
vorevolmente l’intervento normativo del
Governo, nonostante le difficoltà della si-
tuazione presente. Ritiene indispensabile
in ogni caso un globale ripensamento della
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presenza italiana all’estero e preannuncia
iniziative anche da parte del suo gruppo,
in raccordo con quelle anticipate da parte
del gruppo del partito democratico. Nel
sottolineare il rilievo di alcune istituzioni
scolastiche come quella di Asmara, ritiene
preferibile sostituire la politica delle chiu-
sure con la redistribuzione delle risorse
disponibili.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI)
ricorda come sia risalente nel tempo ed
ampiamente generalizzato il richiamo al-
l’insufficienza delle risorse destinate alla
promozione della cultura italiana nel
mondo. Invita pertanto ad una riflessione
che conduca ad una chiara inversione di
tendenza rispetto al continuo decremento
della percentuale del PIL destinata alla
politica estera, che ormai è ridotta allo
0,21 per cento. A suo avviso, a fronte di
tale cifra, parlare di promozione del si-
stema-Paese è assolutamente illusorio e
velleitario.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatore, formula una proposta di parere
favorevole con condizione (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.50.

RISOLUZIONI

Mercoledì 16 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. – In-
terviene il viceministro degli affari esteri,
Bruno Archi.

La seduta comincia alle 15.50.

7-00112 Amendola: Sulla situazione in Birmania.

7-00123 Bergamini: Sulla situazione in Birmania.

(Discussione congiunta e conclusione –
Approvazione di un testo unificato).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto delle risoluzioni in titolo.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, av-
verte che i presentatori delle risoluzioni in
titolo hanno concordato un testo unificato
(vedi allegato 2), che sarà illustrato dal-
l’onorevole Zampa anche a nome dell’ono-
revole Bergamini, impossibilitata ad inter-
venire per la concomitanza di una dele-
gazione italiana presso l’Assemblea parla-
mentare del Consiglio d’Europa.

Sandra ZAMPA (PD) manifesta viva
soddisfazione per la coincidenza tra la
discussione delle risoluzioni in titolo e
l’annuncio ufficiale dell’imminente visita
in Italia di Aung San Suu Kyi. Ricorda
l’intensa e più che decennale attività del
Parlamento italiano a sostegno della de-
mocratizzazione della Birmania, anche in
virtù del gruppo di amicizia interparla-
mentare fondato due legislature fa dalla
senatrice Albertina Soliani ed oggi da lei
presieduto. Ricorda in particolare il com-
movente incontro svoltosi a NayPyiTaw
con Aung San Suu Kyi finalmente entrata
a far parte del Parlamento birmano.

Richiamando altresì il contributo del-
l’Unione europea, ed in particolare del suo
inviato speciale Piero Fassino, nella scorsa
legislatura componente della III Commis-
sione, sottolinea la necessità di continuare
a favorire la difficile transizione in corso
in Birmania, unitamente all’apertura al
mondo esterno, una cui importante tappa
è stata rappresentata dalla visita in Italia
del Capo del Governo del Myanmar nel
marzo 2013.

Fa presente come la Comunità inter-
nazionale possa ancora svolgere un ruolo
importante a sostegno dei diritti umani
della popolazione birmana favorendo il
compimento della transizione verso la de-
mocrazia. Ad avviso suo e dei presentatori
degli atti di indirizzo in discussione, un
vero e proprio spartiacque è oggi costituito
dalle elezioni politiche del 2015, che var-
ranno come banco di prova per l’avanza-
mento della democrazia in un Paese che
vive una problematica situazione socio-
economica ed anela alla pace. Al riguardo,
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osserva come alcuni ostacoli persistano
nell’attuale testo della costituzione vigente
in materia di non candidabilità alla pre-
sidenza ovvero alla vicepresidenza nei ter-
mini di un’evidente discriminazione a
danno di Aung San Suu Kyi che è, com’è
noto, vedova e madre di cittadini inglesi ed
ha già preannunciato formalmente l’inten-
zione di candidarsi nel corso di una visita
a Praga. Un ulteriore ostacolo al compi-
mento del processo democratico si riscon-
tra nella riserva di un quarto dei seggi
parlamentari all’apparato militare.

Anche alla luce di recenti eventi di cui
si ha notizia dalla Birmania, manifesta
viva preoccupazione per il rischio di una
ripresa della violenza e dell’autoritarismo,
ove non giungano risposte risolutive alla
pressione che si sta sviluppando nel paese
per i necessari cambiamenti costituzionali.
Nel rifarsi quindi alla parte dispositiva del
testo unificato delle risoluzioni in titolo,
invita il Governo a continuare ad essere
parte attiva per la democratizzazione della
Birmania in linea con quanto l’Italia ha
già fatto, assieme ad una grande parte del
mondo, anche al fine di dare un grande
segnale di benvenuto all’imminente visita a
Roma di Aung San Suu Kyi.

Il viceministro Bruno ARCHI, nell’as-
sociarsi all’intervento appena svolto,
esprime il consenso del Governo sul testo
unificato all’ordine del giorno, ricordando
l’azione da tempo dispiegata dal Governo
a favore della Birmania, che culmina nella
visita, su invito del Ministro Bonino di
Aung San Suu Kyi, la quale sarà in Italia
dal 27 ottobre al 1o novembre e incontrerà
tra gli altri anche la Presidente della
Camera.

Nel richiamare la progressiva democra-
tizzazione del Paese, osserva che le ele-
zioni politiche del 2015 costituiranno un
indiscutibile banco di prova che richiede
alta e viva attenzione da parte della Co-
munità internazionale. Nell’assicurare il
Parlamento circa l’impegno del Governo
sul perseguimento degli obiettivi indicati
nell’atto di indirizzo in discussione, con-
sidera che la storica visita di Aung San
Suu Kyi rappresenti comunque un punto

di svolta nelle relazioni italo-birmane. In
conclusione segnala il supporto dell’Italia
al progetto di risoluzione che l’Unione
europea ha presentato sulla situazione dei
diritti umani in Birmania presso l’Assem-
blea generale dell’ONU.

Maria Edera SPADONI (M5S) manife-
sta vive perplessità circa il dispositivo del
testo unificato in discussione, interrogan-
dosi in particolare sulla legittimità del-
l’aspirazione a candidarsi di Aung San Suu
Kyi in contrasto con le vigenti disposizioni
costituzionali. Pur comprendendo il valore
morale di tale candidatura e quindi del
sostegno ad essa accordato, ritiene che la
questione chiami in causa il principio
superiore dell’autodeterminazione dei po-
poli. Ricorda peraltro come in passato
analoghi atteggiamenti siano stati adottati
con tragici risultati sia pure nei confronti
di diversi paesi e diverse situazioni. In ogni
caso, a suo avviso, il principio in questione
è il medesimo. Conclude pertanto espri-
mendo forti dubbi sui termini dell’atto di
indirizzo proposto.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI),
nel ringraziare la collega Zampa per l’im-
pegno che si è assunto portando avanti
l’iniziativa dell’intergruppo di amicizia su-
bentrando alla senatrice Soliani, esclude
che sia in questione il principio dell’auto-
determinazione dei popoli, dal momento
che la democratizzazione della Birmania
riguarda la protezione dei diritti umani
nel mondo. Non si tratta infatti di espor-
tare la democrazia, ma di promuoverla
per cui non si configura alcuna interfe-
renza, bensì una forma di sostegno politico
che contraddistingue l’iniziativa italiana ed
europea.

Ricordando in particolare la solidarietà
manifestata dall’Internazionale socialista
delle donne che per vent’anni ha sempre
tenuto nelle sue riunioni una sedia vuota
con una rosa per richiamare simbolica-
mente la presenza di Aung San Suu Kyi,
invita a continuare a favorire la transi-
zione verso la democrazia della Birmania
che passa attraverso i richiesti cambia-
menti costituzionali volti peraltro ad
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escludere una norma ad personam avente
carattere prettamente discriminatorio, so-
stenendo l’attività del movimento demo-
cratico birmano. Conclude esortando i
colleghi a non cadere in facili sofismi.

Alessandro DI BATTISTA (M5S), pur
ringraziando i colleghi presentatori delle
risoluzioni in titolo per il lavoro svolto,
ritiene che nella materia costituzionale sia
prevalente la sovranità dei singoli Stati,
domandandosi quale sarebbe la reazione
dell’Italia ove provenisse dalla Birmania
un analogo richiamo. Rileva peraltro nella
formulazione del dispositivo una sorta di
escusatio non petita che fa stato delle
migliori intenzioni dei proponenti, ma de-
sta viva preoccupazione per il ritorno del
vizio oscuro dell’Occidente nell’imposi-
zione di un sistema politico che spesso
appare strumentale all’imposizione di un
sistema economico. Invitando a conside-
rare come anche l’Italia viva d’altra parte
una condizione di democrazia claudicante,
ritiene importante la discussione in corso
in termini di principio rendendosi conto
della difficoltà di restare inerti a fronte di
palesi violazioni dei diritti umani. A suo
avviso, comunque, la via da percorrere è
un’altra e cioè una cooperazione interna-
zionale alternativa, che vada al di là sia
dell’assistenza che dell’ingerenza, e punti
sulla piena informazione e consapevolezza
del popolo birmano.

Mario MARAZZITI (SCpI) ringrazia i
colleghi che hanno presentato le risolu-
zioni in titolo ricordando come la figura di
Aung San Suu Kyi sia un simbolo mon-
diale della lotta politica non violenta e
costituisca quindi un patrimonio univer-
sale di cui anche gli italiani sono conti-
tolari. Senza negare il rilievo delle consi-
derazioni svolte dai colleghi del Movi-
mento 5 Stelle soprattutto per quanto
concerne la questione dell’ingerenza uma-
nitaria, ritiene che il testo dell’atto di
indirizzo fughi ogni dubbio circa le reali
intenzioni dei proponenti ed il significato
politico dell’atto stesso.

Considera decisivo, peraltro, che l’Italia
continui a far parte in prima linea del

movimento mondiale che non lascia mai
sole le figure che aiutano la democrazia a
crescere, come Aung San Suu Kyi. Fa
presente, peraltro, che le modifiche costi-
tuzionali saranno comunque valutate ed
eventualmente approvate dalla Birmania e
che la sola richiesta non rappresenta una
forma di pressione. Menziona a titolo di
esempio analoghe campagne internazionali
come quella contro la pena di morte,
facendo specifico riferimento al caso del-
l’esponente curdo Ocalan condannato
dalla Turchia. Segnala inoltre il recente
incontro svoltosi tra la delegazione parla-
mentare italiana presente a New York per
l’Assemblea Generale dell’ONU ed una
delegazione pakistana, a cui è stato segna-
lato il problema dei circa 7 mila condan-
nati a morte a cui sinora è stata garantita
la moratoria, senza per questo aver con-
figurato alcuna interferenza.

Marietta TIDEI (PD) ringrazia la col-
lega Zampa e l’intergruppo di amicizia con
la Birmania per il lavoro svolto. Manifesta
sincero rammarico per alcuni toni della
discussione odierna che avrebbe immagi-
nato che si sarebbe invece svolta in un
clima unanime. A suo avviso, non ci do-
vrebbero essere distinzioni quando sono in
gioco i diritti umani e si tratta di sostenere
la transizione alla democrazia. Ritiene
infatti assolutamente fuori luogo i richiami
sia al principio di autodeterminazione dei
popoli che all’interferenza negli affari in-
terni.

Carlo SIBILIA (M5S) si associa alle
perplessità sull’atto di indirizzo in discus-
sione già manifestato dai colleghi del suo
gruppo parlamentare. Osserva poi che ri-
sultano assenti, e pertanto non rappresen-
tate nella riunione della Commissione, di-
verse forze politiche; dimostrazione, a suo
avviso, di scarsa attenzione rispetto all’ar-
gomento trattato.

Con riferimento all’incoraggiamento ri-
volto alla Birmania affinché apporti al-
cune modifiche alla vigente Costituzione,
osserva che tale atteggiamento rappresenta
una indebita intromissione ed una viola-
zione del diritto all’autodeterminazione
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che spetta ad ogni popolo. Per esemplifi-
care, sostiene che è come se gli Stati Uniti
d’America intervenissero nell’ambito del
processo di revisione della Costituzione
italiana, attualmente in corso.

Conclude ribadendo la sua perplessità
riguardo alla risoluzione.

Manlio DI STEFANO (M5S), nel con-
dividere le posizioni già sostenute da altri
colleghi del suo gruppo, si domanda come

mai analoghi atti parlamentari non siano
stati adottati ad esempio nei confronti
degli Stati Uniti d’America con riferimento
all’applicazione della pena capitale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva il testo unificato
delle risoluzioni in titolo che assume il
n. 8-00017.

La seduta termina alle 16.15.
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ALLEGATO 1

DL 101/2013: Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni (C. 1682 Governo,

approvato dal Senato)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISIONE

La III Commissione,

esaminato, per gli aspetti di propria
competenza, il disegno di legge n. 1682 di
conversione in legge del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 101, recante « Disposizioni
urgenti per il perseguimento di obiettivi di
razionalizzazione nelle pubbliche ammini-
strazioni »;

richiamato il parere reso in occasione
dell’esame in sede consultiva del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69;

valutata la necessità dell’intervento
normativo di cui all’articolo 9, comma 1,
in ordine alla rimodulazione delle par-
tenze dei docenti e dei dirigenti destinati
alle scuole italiane all’estero al fine di
garantirne i livelli dell’offerta formativa;

preso atto della soppressione dell’ar-
ticolo 9, comma 2, disposta dall’altro ramo
del Parlamento;

sottolineata l’opportunità della
norma di cui all’articolo 9, comma 2-bis,
volta a rendere più funzionale l’azione
degli istituti italiani di cultura all’estero e
del relativo personale;

rinnovato l’auspicio di una riforma
complessiva in materia di promozione
della cultura e della lingua italiana al-
l’estero;

rilevato che l’adozione del metodo
forfettario per il rimborso delle spese di
trasferimento del personale del Ministero
degli affari esteri, di cui all’articolo 9-bis,
determinerebbe un ulteriore risparmio dei
costi di gestione;

osservato criticamente che per la co-
pertura del provvedimento il Ministero
degli affari esteri subisce un ennesimo
consistente taglio nelle sue dotazioni fi-
nanziarie, ormai attestate su un livello non
più ulteriormente comprimibile;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

l’imminente manovra di bilancio ri-
pristini per gli anni 2014 e 2015 gli
stanziamenti in Tabella A relativi al Mi-
nistero degli affari esteri.
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ALLEGATO 2

7-00112 Amendola: Sulla situazione in Birmania.

7-00123 Bergamini: Sulla situazione in Birmania.

TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI (8-00017).

La III Commissione,

premesso che:

il Parlamento italiano, nel Senato
della Repubblica e nella Camera dei de-
putati, ha, negli anni precedenti, seguito
con costante attenzione la situazione del
Myanmar;

in particolare la Commissione af-
fari esteri nel 2009 ha approvato all’una-
nimità una risoluzione che impegnava il
Governo a prendere iniziative nelle sedi
internazionali, in particolare alle Nazioni
Unite e attraverso contatti con i Paesi del
Sud Est asiatico, per sostenere la libera-
zione di Aung San Suu Kyi e di tutti i
detenuti politici nonché l’avvio del dialogo
tra le parti interessate ad una rapida
transizione verso la democrazia attraverso
un processo costituzionale concordato con
l’opposizione;

l’Italia è vicina da tempo al popolo
birmano e ha manifestato il suo sostegno
sia attraverso le iniziative di associazioni,
istituzioni locali e società civile, sia attra-
verso la costituzione dell’Associazione par-
lamentare « Amici della Birmania » dalla
XIV legislatura e i contatti diretti che
l’Associazione ha avuto con Aung San Suu
Kyi e la realtà sociale e politica del Paese;

numerosi e significativi sono stati i
pronunciamenti del Parlamento italiano
per la difesa dei diritti umani in Myanmar,
la liberazione dei prigionieri politici a
cominciare da Aung San Suu Kyi, Premio
Nobel per la Pace, per lunghi anni agli

arresti domiciliari, e per l’avvio di un
processo di transizione verso la democra-
zia;

dopo la liberazione di Aung San
Suu Kyi il 13 novembre del 2010 e la sua
elezione al Parlamento del Myanmar il 1o
aprile 2012 si è concretamente avviato il
processo di transizione democratica e di
riconciliazione nazionale che vede prota-
gonisti il Capo del Governo, Thein Sein, e
la leader della Lega nazionale per la de-
mocrazia Aung San Suu Kyi, oggi capo
dell’opposizione in Parlamento;

in conseguenza della nuova fase
politica il Myanmar è stata scelto come
paese ospitante per il vertice degli Stati
dell’ASEAN del 2014 mentre il Segretario
di Stato americano Hillary Clinton ha
visitato il paese nel dicembre del 2011
incontrando sia il presidente birmano
Thein Sein che Aung San Suu Kyi;

il Capo del Governo del Myanmar
ha effettuato una visita in Italia nel marzo
2013, incontrando, tra gli altri, il Presi-
dente della Repubblica e il Presidente del
Consiglio dei ministri, avviando rapporti di
collaborazione economica e politica tra
l’Italia e la Birmania;

è fortemente auspicata una visita in
Italia di Aung San Suu Kyi, essendo già
stata invitata da diverse istituzioni, in
particolare dal Parlamento, dal Governo, e
segnatamente dal Ministro degli esteri dal
Ministro dei beni culturali, nonché dai
sindaci di diverse città di cui è cittadina
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onoraria, dalle università di Bologna e di
Modena-Reggio Emilia e da altri enti cul-
turali;

l’avvenuta apertura del Myanmar
alla comunità internazionale e al mercato
mondiale, anche attraverso il superamento
delle sanzioni economiche in rapporto ai
progressi in atto sul tema dei diritti umani
e delle libertà democratiche, è stata ed è
attentamente seguita dall’Unione europea,
di cui l’Italia è componente fondamentale,
anche grazie al lavoro svolto dall’Inviato
speciale Piero Fassino;

la collaborazione politica, econo-
mica e sociale tra l’Italia e il Myanmar
corrisponde all’interesse di entrambi i po-
poli e si inserisce nell’ambito dei rapporti
tra l’Europa e l’Asia che aprono prospet-
tive nuove per il futuro del mondo;

il consolidamento della riforma de-
mocratica in Myanmar è fattore decisivo
per lo sviluppo delle relazioni tra l’Unione
europea e il Myanmar, e, dunque, tra
l’Italia e il Myanmar, nell’ambito delle
relazioni internazionali per l’armonico svi-
luppo dei Paesi nel mondo globale, il
progresso civile delle nazioni e il conse-
guimento dei comuni obiettivi di salva-
guardia dei diritti umani e della pace;

l’evoluzione democratica del Myan-
mar, il rispetto dei diritti umani, la libe-
razione di tutti i prigionieri politici, il
superamento dei conflitti etnici devono
essere considerati parte integrante dello
sviluppo economico e sociale della Birma-
nia;

la Costituzione in vigore nel Myan-
mar, la cui revisione è oggetto di discus-
sione politica e parlamentare, presenta
elementi di forte criticità democratica, tra
i quali la discriminazione sulle candida-
ture alla Presidenza e alla Vicepresidenza
dell’Unione, l’assegnazione del 25 per
cento dei posti ai militari nell’Assemblea
dell’Unione e nella Camera delle naziona-
lità, nonché le norme restrittive per l’ap-
provazione degli emendamenti alla Costi-
tuzione;

in particolare, la Costituzione al
capitolo 3 punto f, prevede per il Presi-
dente dell’Unione e il Vicepresidente che
« non lui, i suoi genitori, il coniuge, uno
dei figli legittimi o i loro coniugi devono
avere legami con una potenza straniere,
non deve essere soggetto al potere o cit-
tadinanza di un Paese straniero », deter-
minando con ciò una evidente discrimina-
zione nei confronti di Aung San Suu Kyi,
che ha peraltro manifestato l’intenzione di
candidarsi alla Presidenza dell’Unione
nelle prossime elezioni politiche previste
nel 2015;

nel marzo 2013 il Parlamento del
Myanmar ha approvato una procedura di
riesame della Costituzione istituendo una
Commissione di esperti giuridici e intel-
lettuali per la revisione della Costituzione,
scritta e approvata nel 2008 dall’allora
giunta militare e sottoposta a referendum
una settimana dopo il passaggio del ci-
clone Nargis, che ha causato 138 mila tra
morti e dispersi;

è indispensabile continuare il so-
stegno internazionale al processo di tran-
sizione verso la democrazia in atto nel
Myanmar;

nel processo di transizione verso la
democrazia in atto nel Myanmar è neces-
sario che siano sostenute tutte le forze che
credono nella democrazia, avendo anche
presenti i rischi di inversione del cammino
democratico che sempre si accompagnano
alle grandi scelte di cambiamento;

nella celebrazione del Giubileo
d’Argento dell’8 agosto 1988 avvenuta a
Yangon il 6-7 agosto 2013, è stata appro-
vata una dichiarazione delle forze etniche
e democratiche nella quale si dichiara: « 1)
Crediamo fortemente che ci sia bisogno di
stabilire uno Stato federale democratico
con autodeterminazione e uguaglianza »;
« 2) La Costituzione del 2008 non garan-
tisce uno Stato democratico federale.
Quindi crediamo fortemente che la Costi-
tuzione del 2008 vada emendata o che
venga stilata una nuova Costituzione »;

lo scorso settembre Aung San Suu
Kyi ha preso parte a Praga al XVII Forum
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2000, promosso dalla Fondazione Vaclav
Havel, sul tema « Società in transizione »;

la volontà del popolo italiano per
l’intensificazione degli scambi e della col-
laborazione economica, sociale, culturale e
politica con il popolo del Myanmar poggia
su una base di comune condivisione dei
valori della democrazia;

una delegazione dell’Associazione
parlamentare « Amici della Birmania » po-
trebbe auspicabilmente esprimere diretta-
mente ai colleghi del Parlamento del
Myanmar la volontà del Parlamento ita-
liano;

occorre sostenere fortemente la ne-
cessità che la Costituzione del Myanmar
sia riformata affinché le elezioni politiche
del 2015 possano essere libere e giuste,

impegna il Governo:

a garantire costante determinazione
nell’intervenire in ogni sede, europea ed
internazionale, per assicurare, in rapporto
diretto con il Governo del Myanmar, con
continuità l’ulteriore positiva evoluzione
del processo democratico del Paese asia-

tico, anche nella prospettiva delle elezioni
politiche del 2015;

a sostenere l’apertura democratica
del Myanmar e, quindi, l’eguale e pari
partecipazione di tutti i partiti politici alla
vita democratica ed istituzionale dello
stesso, nonché lo svolgimento di elezioni
libere e democratiche;

fermo restando il diritto all’autode-
terminazione e alla sovranità legislativa di
ogni paese, a incoraggiare in ambito in-
ternazionale la modifica della costituzione
del Myanmar, in particolare nel punto in
cui impedisce a chi abbia parenti di na-
zionalità straniera di candidarsi alle ele-
zioni presidenziali, previsione che non ha
fondamento nei principi democratici uni-
versalmente riconosciuti;

a sostenere la legittima aspirazione
del Premio Nobel Aung San Suu Kyi, al
pari di ogni altro cittadino birmano, a
partecipare pienamente alla vita politico-
elettorale nazionale.

8-00017. Amendola, Bergamini, Zampa,
Cassano, Iori, Gozi, Tidei, Quartapelle
Procopio, Locatelli, Carlo Galli, Nico-
letti, Pes, Scalfarotto, Civati, Monaco,
Mogherini, D’Incecco.
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